
FEAMPA - Obiettivo specifico 2.1  

(ultimo aggiornamento 25.03.2025)  

  

  

FAQ 1)  

In relazione al bando FEAMPA - Promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, contribuendo 

alla sicurezza alimentare nell’UE Obiettivo specifico 2.1 Codice Intervento 221502 Azione 5 

Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale del settore, si chiede di 

conoscere, in caso di istanza di finanziamento di un progetto che prevede l’inizio delle attività 

prima della data di presentazione dell’istanza di finanziamento, (pertanto, con impegni contrattuali 

già in corso), le modalità di rendicontazione delle spese sostenute dalla data di presentazione della 

domanda e sino alla data di notificazione dell’atto di concessione, anche al fine di garantire la 

tracciabilità finanziaria delle stesse.  

Risposta 1)  

Al fine di consentire il prosieguo delle attività progettuali di un investimento per il quale sono già 

state realizzate spese a partire dal 1 gennaio 2021 fino alla data di presentazione dell'istanza 

(progetto avviato e non concluso), sulla base della considerazione che chi ha già iniziato 

l'investimento può trovarsi di fronte a possibili richieste di pagamento da parte di fornitori, previste 

dal contratto stipulato ante presentazione dell'istanza o meglio addirittura prima della pubblicazione 

del bando, potranno essere rendicontate le spese sostenute a seguito della presentazione 

dell’istanza seguendo le stesse modalità di cui al punto 19 “Riconoscimento della spesa per costi 

reali, già sostenuta” dell’Appendice 7 “REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE NEGLI INTERVENTI A 

REGIA” alle Disposizioni Procedurali del Referente dell’Autorità di Gestione. .  

La procedura di ammissione delle spese sostenute tra la data di presentazione dell’istanza ed 

l’eventuale decreto di concessione richiede una comunicazione preventiva dell’istante alla UOD 

500719 al seguente indirizzo pec: pescacampania@pec.regione.campania.it con l’indicazione degli 

obblighi contrattuali già assunti e da adempiere nonché la trasmissione di un cronoprogramma 

riportante le attività e i pagamenti che prevede di realizzare nei successivi 3 mesi (tempo presunto 

per lo svolgimento dell’istruttoria di ammissibilità a finanziamento).  

 

FAQ 2 

È possibile consentire agli istanti di procedere al pagamento degli acconti ai fornitori risultati 
affidatari, in ordine ai tre preventivi presentati, dalla data di presentazione dell’istanza prima 
dell’emissione del decreto di concessione e della conseguente assegnazione del CUP. 



Risposta 2 

L’Appendice 7 “Realizzazione delle operazioni negli interventi a Regia” del Manuale delle 
procedure della regione Campania, approvato con DDR n. 335 del 21/11/2024, al paragrafo 
“Obblighi in materia di Tracciabilità Finanziaria” stabilisce, in applicazione della circolare n. 
14/E del 17 giugno 2019 dell’Agenzia delle Entrate, che nel caso di fatture “…emesse prima 
dell’attribuzione del CUP (laddove il Bando di sostegno le ammetta)….., la dimostrazione della 
correlazione tra la spesa sostenuta e il progetto finanziato è garantita mediante l’emissione di 
nota di credito volta ad annullare la fattura non indicante il CUP e successiva emissione di 
nuova fattura completa di CUP; oppure mediante integrazione elettronica della fattura; o 
ancora, per le fatture di fornitore estero, mediante apposizione del CUP sull’originale di ogni 
fattura cartacea, con scrittura indelebile, anche a timbro, nonché nell’oggetto o nel campo note 
della relativa comunicazione trasmessa all’Agenzia delle Entrate in modalità telematica 
attraverso il Sistema di Interscambio (SdI)”. La condizione può essere ritenuta valida per i bandi 
FEAMPA adottati dalla UOD 500719, con preferenza per l’integrazione elettronica della fattura 
rispetto alla nota di credito in quanto con l’integrazione elettronica non viene variata la data di 
emissione della fattura mentre con la nota di credito è necessaria l’emissione di una nuova 
fattura riportante una data successiva a quella di origine. 

Pertanto, l’istante è tenuto a trasmettere una comunicazione nella quale richiede di poter 
procedere ai pagamenti sotto la propria responsabilità, derivante dagli esiti dell’attività 
istruttoria per l’ammissibilità a finanziamento, mediante la presentazione di fatturazione 
aperta per l’integrazione elettronica del CUP, e fa presente la data di avvio dell’investimento, 
qualora successivo alla presentazione dell’istanza in assenza di spese sostenute, e gli estremi 
del conto corrente dedicato all’investimento. 

 


